
	   	  

	  
Testata Edizione Data 

 La Nazione  Cultura & Spettacoli - Pag. 32 14-06-2013 
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Omaggio
De Bernardi

Quando il film
è d’autore

AL MUSA DI PIETRASANTA CICLO DI MOSTRE: DAL DESIGN ANNI ’60 E ’70 AI MARMI DELLA VERSILIA MEDICEA

Marmo, Materia Leggera per il museo virtuale

‘PICCOLI E GRANDI MUSEI’: L’EVENTO «DIFFUSO»

Piero, Burri, Raffaello
Splende la Valtiberina

· PIETRASANTA
IL SECOLARE viaggio del marmo
tra cave, laboratori e opere d’arte
comporrà il ciclo di eventi «Legge-
ra materia», di scena da oggi fino
ad ottobre al Museo virtuale della
scultura e dell’architettura (Musa)
di Pietrasanta. Mostre, proiezioni

video e seminari, coordi-
nati dal responsabile
del museo Massimo
Marsili, accompagne-
ranno il pubblico in un
percorso affascinante, a
partire dal duplice ap-
puntamento di «Offici-
na contemporanea», og-
gi alle 17,30 e a cura di
Alessandro Romanini,
direttore del Centro arti
visive di Pietrasanta. Il
primo, «Radical minds-Radical de-
sign», è un’esposizione dedicata
agli anni ’60 e ’70, periodo che vide
giovani creativi, architetti, artisti e
designer rivoluzionare i linguaggi
dell’architettura, dell’arte e del desi-
gn. Stiamo parlando di personaggi
come Ettore Sottsass, Gianni Pette-
na, Nigel Coats, Ufo, Superstudio,
Memphis e Archizoom. La loro fu
un’innovazione legata a doppio filo
con la tradizione del saper fare arti-
giano, dando origine a quelli che so-
no considerati ancora degli autenti-
ci capolavori: dalla specchiera Ul-

trafragola alla Casa Anas gonfiabi-
le, dal Turboeffimero alla Passiflo-
ra, passando per il Dollaro Igm, la
Sedia indossabile e il progetto per
il Monumento continuo-New
York. L’altra anima dell’evento è
rappresentata invece da «Scolpire
il tempo», documentari e video-in-
terviste a personaggi come Renzo
Piano, Jean Nouvel, Louis Kahn,
Ron Arad e molti altri ancora.

«LEGGERA materia» proseguirà
poi il suo cammino dal 3 agosto al
1˚ settembre con la mostra «Le for-

me dei marmi. La Versilia medi-
cea, 500 anni dopo», a cura di An-
drea Marcuccetti. L’esposizione,
fatta di opere recuperate da colle-
zioni private e gallerie, rientra
nelle celebrazioni del 500˚ anni-
versario del Lodo di papa Leone
X, atto che sancì l’istituzione del-
la Versilia storica (formata dai co-
muni di Pietrasanta, Forte dei
Marmi, Seravezza e Stazzema).
Chiusura col botto, dal 7 settem-
bre al 6 ottobre, affidata a «La me-

moria della pietra», a cura di Cesa-
re Monti: una grande collettiva che
renderà omaggio ai lavoratori di
Pietrasanta e alle loro storie di vita,
intrecciate a quelle del territorio.
Marmisti, mosaicisti, lavoratori
della creta, del ferro e del metallo,
oltre che stampatori, orefici, opera-
tori dei frantoi e degli stabilimenti
balneari, si racconteranno lungo
un percorso di 56 video-interviste,
10 ritratti di mestiere e video-proie-
zioni poetiche. Oltre che «leggere»
come il marmo.

Daniele Masseglia

In alto il
Maestro

Alberto Burri
al lavoro e qui

accanto uno
splendido
esempio

dell’arte di luce
e razionalità di

Piero della
Francesca. A

destra, la
Tavola Doria

· AREZZO
UNVIAGGIOnel cuore d’Italia tra i ca-
polavori d’arte e paesaggio di quel na-
turale anfiteatro che è la Valtiberina.
È questo l’itinerario scelto per la no-
na edizione di ‘Piccoli e Grandi Mu-
sei’, il grande evento espositivo ‘diffu-
so’ organizzato e sostenuto dall’Ente
Cassa con il patrocinio del Mibac e
presentato ieri dal presidente Giam-
piero Maracchi, dal Dg Renato Gordi-
ni e per le regioni Toscana e Umbria
dagli assessori Cristina Scaletti e Fa-
brizio Bracco.
Un itinerario che tutti, da domenica
al 3 novembre potranno fare, e che
noi abbiamo percorso in compagnia
di tre tra le più illustri personalità nel
mondo dell’arte: Cristina Acidini,
Antonio Paolucci e Marco Ciatti.
Un viaggio che non può che comin-
ciare dalla Madonna del Parto a Mon-
terchi. «È simile alle partorienti con-
tadine che in lei, per generazioni, si
sono riconosciute — spiega Paolucci
—. Ma piena di un insondabile miste-
ro. Del resto è tipica di Piero della
Francesca la capacità di sacralizzare il
vero».
Da qui al Museo Civico di Sansepol-
cro per ammirare l’affresco della Re-
surrezione e il Polittico della Miseri-
cordia, ricomposto dopo otto anni,
per i quali è stato realizzato un nuovo
impianto illuminotecnico. «Qui, il
grande mantello della Vergine, spa-

lancato sui fedeli, è visibile figura del
concetto stesso di Misericordia» spie-
ga Paolucci.
E poi l’Umbria che ci accoglie a Città
di Castello con Raffaello, il Rosso Fio-
rentino, l’arte contemporanea di Al-
berto Burri e le tele di Anselm Kie-
fer. Ma è la misteriosa Tavola Doria
che intriga su tutti per il suo ritorno a
casa: ad Anghiari. «Questa preziosa
opera, recuperata dal Comando Cara-
binieri di Tutela, è la più antica testi-
monianza della Battaglia di Anghiari
di Leonardo» spiega la soprintenden-
te Acidini.
Questo e altro in un progetto che valo-
rizza il territorio con itinerari enoga-
stronomici, artigianato artistico e
uno speciale pass con sconti in 35 mu-
sei e in oltre 80 esercizi commerciali.
Info: 0575.1940916

Maurizio Costanzo

Figliol Prodigo secondo Colangeli: la parabola sulla famiglia diventa mistero
· Lucca
STASERA alle 23, nella chiesa di San Giovanni a
Lucca, in scena per la rassegna I teatri del sacro
una rilettura moderna della parabola del Figliol
prodigo. Giorgio Colangeli (il padre, nella foto),
Patrizia Romeo (la figlia) e Giovanni Scifoni
(che interpreta entrambi i fratelli) raccontano
una storia che, in realtà, non conosciamo ancora:
«C’è una forte simbologia — spiega Colangeli —

i due fratelli sono due facce della stessa medaglia
che si incrociano con un personaggio “extra”,
quello della figlia, a metà tra Antigone e Ofelia.
Un racconto misterioso, scandaloso, violento
che si può solo rappresentare lasciando affiorare
l’ambivalenza del rapporto tra i personaggi e lo
scandalo del perdono finale». Quella di stasera è
una prima assoluta, che misurerà il termometro
del gradimento del pubblico: «Questo racconto è

nell’immaginario collettivo sotto forma di pro-
verbio: noi offriamo l’occasione di conoscere dav-
vero una storia carica di valori incentrata sulla
famiglia, che è una riproduzione in scala ridotta
della società. C’è un richiamo a emozionarsi irre-
sistibile». E’ un racconto che sconfina dal nostro
senso comune e dalla nostra comprensione del
perdono come perfezione di un dono inaudito.

Irene Carlotta Cicora

· PRATO
UN OMAGGIO a due grandi
autori del cinema italiano. E
un omaggio al cinema. Alla
commedia che ha raccontato
l’Italia. E’ l’omaggio a Piero
De Bernardi e a Leo
Benvenuti che avrà luogo
oggi e domani a Prato, al
Castello dell’Imperatore, su
un’iniziativa di Romeo
Conte e Federico Berti.
Piero De Bernardi è morto
l’8 gennaio 2010. Aveva
scritto più di cento film,
molti dei quali in coppia con
Leo Benvenuti, che se ne era
andato qualche anno prima.
Dentro i suoi ottantaquattro
anni, Piero indossava un
sorriso elegante, innocente,

leggero. Era diventato
ragazzino, fragile,
quasi aereo. Sarebbe
bello pensarli, adesso,
Piero e Leo, lassù. A
chiacchierare con
Monicelli, con Fellini,
con Germi. A
inventare nuove storie
di cinema, per rendere
più movimentata
l’eternità.
Le proiezioni e gli
incontri saranno al
Castello
dell’Imperatore di

Prato, dalle 21. Stasera si
proietta «Il marchese del
grillo» di Mario Monicelli.
Ospiti il regista Giovanni
Veronesi, l’attore Paolo
Hendel, la compagna di
Mario Monicelli, Chiara
Rapaccini. E Isabella De
Bernardi, figlia di Piero e
promotrice della
manifestazione. Con lei,
Roberto Benvenuti, figlio di
Leo Benvenuti. Domani sera
arriveranno l’attore Gian
Marco Tognazzi e i registi
Neri Parenti e Maurizio
Nichetti.

Giovanni Bogani

Piero De Bernardi	  

	  


